
ti  die In pena d ’occupars i  di quello ,  a t t r ib u en d o g li  una r ilevanza che po. 
tesse d a r  m a te r ia  alle sue censu re  , e siccom e quel  G iornale  nel pubbli. I 
cure il nom e d e l l 'a u to r e  lo d i i n d a  fo rm alm ente  a g iu s t i f ic a rs i ,  coti ne 
sorge  necessita  di r ip ro d u r r e  quello  sc r i t to  , e m e tte re  in luce il vero 
spir ito  di quei concet ti  dal de t to  G io rna le  s v i s a t i ,  e qu an d o  ne rimarco 
la grav ila  per  le c o n d i z io n i  in  citi c i  t ro v ia m o , e q u an d o  ne interpretò 
il pensiero coU’nbbassarli  u vili  g i u s t i f i c a z i o n i , c (piando finalmente li 
po r tò  a nullità  coll’ a t t r ib u i r l i  u le g g ere zza  e sb a d a ta g g in e  dell'uutore.

Si mette  p e r  tal m otivo  s o l i ’ occhio  del P ubb lico  il lum ina to  ed ini. 
parz ia le  ques to  s c r i t to ,  su cui ì ’O perajo  scagliò  l 'an a tem a ,  c s e n e  fanno 
poi se g u ire  le sp iegaz ion i.

S eg u o n o  le sopra esposte O sservas ion i  ilei .Uitesi.

O gnuno  do v rà  ac co rd a re  che le condizioni del paese non sono sen. 
sibilmeiitc va r ia te  dal IO al 15 luglio  co rre l i le ,  e se il g io rn o  10 le os­
se rvazion i della G azzetta  uffiziolo sulle p ro p o s te  de l l 'A us t r ia  non furono 
trova te  in conven ien t i  per  la g ra v i tà  l o r o , nel r ig u a r d o  alle circostanze ,  
sm an ilo  da  g iud ica rs i  u g u a lm en te  quelle  che il so t to sc r i t to  aggiunse S 
g io rn i  dopo .

Le iden tiche in tenzioni , che s u g g e r i ro n o  l 'a r t ic o lo  IO luglio  della 
Gozzetta ufficiale, isp i ra ro n o  lo sc r i t to  che ne la segu i lo ,  solochò il pri­
mo si diffonde sulla  rovina econom ica m inacc ia ta  al paese ,  ed  il secondo 
sulle ing ius ta  rov ina  di laute  fam ig lie ,  che senza co lpa si vorrebbero 
condannare  a l l 'e s i l io .

Come il p r im o  ar t ico lo  Analizza le co n seguenze  funeste delle offerte 
de l l 'A ustr ia ,  cosi il secondo ue vuol far  sp ic ca re  l’ing iu s tiz ia ,  mettendosi 
sullo base dei fatti in gene ra le  e nel p re te so  d i r i t t o  di chi le propone.

In q u an to  poi al p a re re  che le d u r e  condizioni ofTerte d a l l '  Austria 
abbiglio esse p u re  ind icata  la necessità di res is te re ,  ciò non è solo con­
tortile ni buon c r i te r io  di ogn i uom o rag io n e v o le ,  ed al senso dell’ arti­
colo IO luglio  della G azze tta  ufficiale, ma s ta  ben anco nello sp ir i to  del 
‘W'<. elo d e l l ’ Assemblea del I luglio  , nel quale  l ’a rg o m e n to  si passa  al- 
l ’o rd ine del g io rn o ,  d ie tro  i cons iderando  sulla inconvenieoza delle pro­
poste ; che se d u n q u e  fossero p a r l i le  da a l t re  b a s in o l i  av reb b ero  tronche 
le t r a t ta t iv e .

Che le paro le  di un semplice c i t ta d in o  si vogliano  in te rp re ta re  come 
In esp ress ione  di uu C o r p o ,  pel solo caso che ques ti  a quel co rpo  ap- 
pa r i  iene,  ella è ro sa  ir rag ionevo le  , come se la op in ione di un  deputalo 

. legnasse il pensiero  de l l’ Assemblea ; si ce r rò  p iu t to s to  un a p p ig lio  per 
; a l te re  una  opin ione ,  p e r  offendere quella  stessa l ibertà  di cui vogliam o  
farsi i sos ten i to r i .  Che se deJla M arina ,  dal so t to sc r i t to  am ala  e stimala 
j in c c rs in c n te ,  in te ressa  nli’ O pera io  il so s tenere  l 'o n o re ,  lo si invila a di­
tenderlo più (tosto d a l l ' in g iu s ta  taccia d ’indolente ine rz ia ,  che dopo  lauti 
snerifiii, a iincgaziou i e t r av a g l i  gli venne da ta  dalla b igoncia  nella pub­
blica Assemblea del 2 0  lug lio ,  e si p ro c u r i ,  come p o trà  f a r lo ,  lumi più 
«s ii l i  p e r  meglio  rende re  in fo rm ato  chi volesse t r a t t a r e  con conoscenza 
d* cosa quel delicato  a rg o m e n to .
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